
E 
ssendo un accanito letto-
re sono molti gli argo-
menti che mi affascinano, 

però ad essere sincero in que-
st’anno scolastico mi ha colpito 
particolarmente la Fantascienza, 
così durante le ore di Italiano, 
dedicate a quest’argomento, non 
mi sono fatto sfuggire l’occasio-
ne di chiedere dei titoli di libri 
nei quali affondare le mie lettu-
re.  

     Devo però aggiungere che, un 
altro argomento che ugualmente 
mi ha suscitato altrettanto e uguale 
interesse sono state le parti di Tec-
nologia e di Scienze che hanno ri-
guardato la comunicazione di mas-

sa e il grande impatto dei Social 
Media sulla mente umana. Ritengo 
che la nostra società moderna o, 
meglio, post-moderna, non può 
più prescindere dall ’uso di questa 
recente tecnologia, che ormai è 
entrata in tutte le famiglie e ne 
coinvolge costantemente ogni suo 
singolo membro: dai genitori ai 
figli.  

     Tutti e in qualsiasi parte del 
mondo ormai dipendiamo da 
questi strumenti. Di questo pur-
troppo ne dobbiamo essere per-
fettamente coscienti è il fatto 
che tutti i network utilizzano 
strumenti sempre più sofisticati 
non soltanto come mezzo di di-

ALLERTA GIOVANI, COME I SOCIAL CI 
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vulgazione di notizie ma 
anche come oggetto per 
rilevare dati che possano 
dare maggiori informa-
zioni sugli utenti. Questo 
fatto può essere conside-
rato da una parte positi-
va, ma può anche arreca-
re degli effetti negativi.  

     Date queste due op-
poste visioni ho cercato di 
approfondire le mie in-
formazioni con delle per-
sonali ricerche, con letture 
di riviste specifiche, le qua-
li trattassero il problema 
per avere delle risposte 
che mi potessero dare 
maggiori dettagli su quan-
to sta accadendo nel mon-
do dei social media e fino 
anche punto questi pos-
sono influenzare la mente 
umana. L’alto rischio è che 
possono essere utilizzati 
per far indurre gli individui 
a determinate scelte o a 

generare comportamenti 
che possono anche non es-
sere controllati dagli stessi 
individui.  

     Riporto quanto è em-
erso dai lavori di alcuni 
studiosi di questo fe-
nomeno, i quali hanno 
avviato degli specifici 
studi dai quali si stanno 
traendo delle conclusioni 
che riguardano appunto 
il comportamento dell’in-
dividuo all’interno della 
società. Infatti, negli ulti-
mi tempi sembra che 
sempre più le persone si 
stiano dividendo in grup-
pi opposti. Questi gruppi 
possono essere politici, 
ideologici e culturali.  

     A tal proposito degli 
studi riportano che un nu-
mero sempre crescente di 
persone pensano che i 
conflitti politici tra partiti 
opposti stiano aumentando 

drasticamente e le opinioni 
di entrambe le parti risulti-
no sempre più estreme. Al-
cuni studiosi hanno iniziato 
ad attribuire il problema 
anche ai social media e a 
come essi modificano il 
nostro modo di pensare. È 
già stato accertato che i 
social media possono es-
sere usati come mezzo di 
bullismo causando ansia e 
depressione, spesso tra i 
giovani. A volte rimaniamo 
attaccati allo schermo per 
ore senza poterci staccare 
e anche questo ha degli 
effetti negativi sulla salute 
mentale.  

     Il fenomeno raggiunge 
anche gli adulti e 
un’azione 
particolarmente dannosa 
per il cervello è il doom-
scrolling, cioè l’atto di 
guardare ripetutamente 
delle notizie negative e 
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sono inclini a filtrare le in-
formazioni controverse e 
con cui l ’utente non è 
d’accordo, altre 
piattaforme, invece, 
mostrano tutti i tipi di in-
formazioni. Nel secondo 
tipo l’algoritmo sceglie 
cosa mostrare in base a ciò 
con cui l’utente interagisce 
di più, anche se 
l’interazione era un 
‘commento negativo ’ o un 
‘non mi piace. A questo 
punto si attiva un meccani-
smo che crea discussioni e 
scontri proponendo alle 
persone più inclini a litiga-
re al riguardo dei video ne-
gativi e dei contenuti più 
controversi. Secondo altri 
studi un utente medio vede 
costantemente contenuti 
con cui è in disaccordo. 
Nella vita reale, viviamo 
tutto il giorno vicino a per-

di cronaca nera online 
senza mai fermarsi. 
Recentemente é diventa-
to molto famoso tra gli 
studiosi di sociologia il 
mito della Filter Bubble, 
la quale sarebbe un mo-
do dell’algoritmo di 
filtrare tutte le opinioni 
non concordanti con 
quelle dell’utente 
mostrandogli solo risulta-
ti che esprimono opinioni 
concordanti con la sua vi-
sione del mondo, ma più 
estremiste così portando-
lo a credere sempre di 
più nella sua ideologia.  

     L’algoritmo crea una 
“bubble” cioè un filtro che 
impedisce all ’utente di 
considerare i fatti in 
prospettiva. Questa teoria 
però è stata recentemente 
messa in discussione. Men-
tre alcune piattaforme 
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sone simili a noi, i quali 
hanno idee affini alle no-
stre e quindi con un tasso 
relativamente basso di di-
saccordo. La conclusione 
naturale sarebbe che gli 
utenti online, esposti a più 
risultati controversi, sap-
piano più versioni dello 
stesso evento e quindi ve-
dano di più in prospettiva. 
Ma l’odio su Internet e nel-
la vita reale continua ad 
aumentare, quindi la causa 
deve essere di un altro ti-
po. 

     Un ’altra teoria che ha 
acquistato popolarità re-
centemente è quella che 
viene definita social sort-
ing. Essa è un meccanis-
mo per cui il nostro cer-
vello si è adattato a per-
cepire le persone che ci 
vivono vicino e che han-
no la nostra stessa cultu-



ra come delle brave per-
sone perché hanno i nos-
tri stessi ideali e sono si-
mili a noi. Questo fa sì 
che giudichiamo immedi-
atamente le persone in 
base al loro aspetto e 
ideali e poi decidiamo se 
sono simili a noi oppure 
no. Se facciamo un paral-
lelismo con quanto è av-
venuto nella Preistoria, 
ebbene questo processo, 
era fondamentale perché 
teneva le tribù unite così 
da aumentare il tasso di 
sopravvivenza di tutti i 
suoi membri.  

     Uno studio su alcuni 
aspetti del social sorting è 
stato condotto 
dall’’European Center for 
Populism Studies che ha 
analizzato questo mecca-
nismo dal punto di vista 
evolutivo. Esso però, con la 

globalizzazione, ha iniziato 
a fallire perché ci ritrovava-
mo a vivere vicino a delle 
persone che non hanno la 
nostra stessa cultura e 
quindi causano delle dis-
pute spontanee. Si sa che 
lo scambio di idee è un 
elemento positivo nello 
sviluppo generale di una 
società, ma può causare 
grossi problemi tra popola-
zioni con culture molto di-
verse che si ritrovano per 
contatto ad essere vicine. 
L’avvento di Internet ha 
portato che tutte le 
opinioni e tutti i gruppi 
culturali stessero vicino e 
in più ha favorito lo scam-
bio di idee. Questo proces-
so è fantastico perché per-
mette sia un miglior livello 
di comunicazione e sia una 
maggiore facilità nella rac-
colta di dati.  

     Purtroppo, però si 
deve anche considerare 
l’altra faccia della 
medaglia attraverso la 
quale si evidenzia che si 
tende a dividere le per-
sone in gruppi online. 
All’interno di un gruppo 
si dà per scontato che 
quello che dice una per-
sona che è dalla tua 
stessa parte sia giusto, 
con questo meccanismo 
però si diffondono velo-
cemente anche le fake 
news e la disinforma-
zione. Inoltre, si tende a 
demonizzare tutto quello 
che dice il gruppo oppo-
sto prendendo per false 
alcune notizie solo per-
ché la parte rivale ci 
crede.  

     Durante l’utilizzo dei so-
cial l’algoritmo prova a 
massimizzare il più possibi-
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forme che si nasconde sot-
to i ponti per attaccare gli 
sfortunati passanti. Il Troll 
viene utilizzato per de-
scrivere un tipo di utente 
che si nasconde dietro un 
computer per scaricare la 
propria rabbia e odio 
online.  

     I Troll causano flame-
wars e diffondono fake 
news per intrattenimento, 
al contrario degli hater i 
Troll non vogliono 
esprimere la loro opinione 
ma vogliono solo 
boicottare quella degli 
altri. Come si vede dal 
grafico della Foto 6, 
spesso i Troll si rivolgono 
alla politica dove è più 
facile insultare il maggior 
numero di persone 
possibile. Dopo tutte 
queste disquisizioni tratte 

le il tempo online dell ’u-
tente, occasionalmente an-
che inducendolo a scon-
trarsi nella sezione com-
menti di un video partico-
larmente controverso; è 
infatti dimostrato che un 
video controverso riceve 
molte più interazioni di un 
video neutrale. In partico-
lare, Internet pullula di 
haters che usano l’internet 
non per informarsi ma per 
insultare l’opinione degli 
altri e causare le firewars, 
termine tecnico per batta-
glie di insulti online, Que-
sto tipo di attività è deno-
minato flaming. Un altro 
tipo di user tossico che 
limita le sue attività in rete 
solo al dispensare odio è il 
Troll. Il termine, tratto dalla 
mitologia norrena, raffigura 
una creatura fantastica de-
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dagli studi ne possiamo 
dedurre che i social media 
non sono dei “luoghi” sicu-
ri.  

     Pertanto, risulta necessa-
rio fare attenzione ai Troll e 
agli haters che minano la 
sicurezza di questi siti. Inol-
tre, molti studi hanno con-
cluso che i social media pos-
sono portare allo schiera-
mento in gruppi, all’e-
stremizzazione di questi e 
all’aumento dell’odio tra 
gruppi diversi. Cerchiamo 
quindi di correre ai ripari fi-
no a quando c’è la certezza 
che si possa intervenire, al-
trimenti l’individuo e la soci-
età di cui ne fa parte rischia 
di implodere sotto i colpi 
degli strumenti che esso 
stesso ha generato!  
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